
DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA CAUSE DI INELEGGIBILITÀ E INCONFERIBILITÀ  

  

Il sottoscritto ……………………………………….…………………….., nato a …………………………………….. il …………..……, 

residente a ………………………..……………...…...….. in via ……………………….. n. …..…, eletto a ricoprire la carica di 

…………………………..………………….. nel Comune di Brione, 

Consapevole delle responsabilità penali previste dall’art. 76, D.P.R. n. 445/2000, per dichiarazioni mendaci e 

falsità in atti, 

DICHIARA 

 

l’insussistenza di cause di ineleggibilità, inconferibilità e incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 

n. 267/2000 e del D. Lgs. n. 39/2013, ed in particolare: 

ai fini delle cause di ineleggibilità:  

 (solo per il consigliere comunale) di non essere stato eletto consigliere in altro comune ai fini 

dell’esercizio dell’opzione di cui all’art. 57 del D.lgs. n. 267/2000; 

 di non trovarsi nelle cause di ineleggibilità di cui all’art. 60 del D. Lgs. n. 267/2000 come di seguito 

riportato: 

“1. Non sono eleggibili a sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, consigliere 

metropolitano, provinciale e circoscrizionale: 

1) il Capo della polizia, i vice capi della polizia, gli ispettori generali di pubblica sicurezza che prestano 

servizio presso il Ministero dell’interno, i dipendenti civili dello Stato che svolgono le funzioni di 

direttore generale o equiparate o superiori;  

2) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i Commissari di Governo, i Prefetti della 

Repubblica, i vice Prefetti ed i funzionari di pubblica sicurezza; 

3) NUMERO ABROGATO DAL D.LGS. 15 MARZO 2010, N 66; 

4) nel territorio, nel quale esercitano il loro ufficio, gli ecclesiastici ed i ministri di culto, che hanno 

giurisdizione e cura di anime e coloro che ne fanno ordinariamente le veci; 

5) i titolari di organi individuali ed i componenti di organi collegiali che esercitano poteri di controllo 

istituzionale sull’amministrazione del comune o della provincia nonché i dipendenti che dirigono o 

coordinano i rispettivi uffici; 

6) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i magistrati addetti alle corti di appello, ai 

tribunali, ai tribunali amministrativi regionali, nonché i giudici di pace;  

7) i dipendenti del comune e della provincia per i rispettivi consigli; 

8) il direttore generale, il direttore amministrativo e il direttore sanitario delle aziende sanitarie locali 

ed ospedaliere; 

9) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle strutture convenzionate per i consigli del comune il cui 

territorio coincide con il territorio dell’azienda sanitaria locale o ospedaliera con cui sono 

convenzionati o lo ricomprende, ovvero dei comuni che concorrono a costituire l’azienda sanitaria 

locale o ospedaliera con cui sono convenzionate; 

Serenella Peli Gardone V.T. 02/05/1986
Brione Silviane 4/A

Consigliere
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10) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle società per azioni con capitale superiore al 50 per cento 

rispettivamente del comune o della provincia; 

11) gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di rappresentanza o con poteri di organizzazione o 

coordinamento del personale di istituto, consorzio o azienda dipendente rispettivamente dal comune 

o dalla provincia; 

12) i sindaci, presidenti di provincia, consiglieri metropolitani, consiglieri comunali, provinciali o 

circoscrizionali in carica, rispettivamente, in altro comune, città metropolitana, provincia o 

circoscrizione. 

2. Le cause di ineleggibilità di cui al numero 8) non hanno effetto se le funzioni esercitate siano cessate 

almeno centottanta giorni prima della data di scadenza dei periodi di durata degli organi ivi indicati. 

In caso di scioglimento anticipato delle rispettive assemblee elettive, le cause di ineleggibilità non 

hanno effetto se le funzioni esercitate siano cessate entro i sette giorni successivi alla data del 

provvedimento di scioglimento. Il direttore generale, il direttore amministrativo ed il direttore 

sanitario, in ogni caso, non sono eleggibili nei collegi elettorali nei quali sia ricompreso, in tutto o in 

parte, il territorio dell’azienda sanitaria locale o ospedaliera presso la quale abbiano esercitato le 

proprie funzioni in un periodo compreso nei sei mesi antecedenti la data di accettazione della 

candidatura. I 55 predetti, ove si siano candidati e non siano stati eletti, non possono esercitare per 

un periodo di cinque anni le loro funzioni in aziende sanitarie locali e ospedaliere comprese, in tutto 

o in parte, nel collegio elettorale nel cui ambito si sono svolte le elezioni. 

3. Le cause di ineleggibilità previste nei numeri I), 2), 4), 5), 6), 7), 9), 10), 11) e 12) non hanno effetto 

se l’interessato cessa dalle funzioni per dimissioni, trasferimento, revoca dell’incarico o del comando, 

collocamento in aspettativa non retribuita non oltre il giorno fissato per la presentazione delle 

candidature. La causa di ineleggibilità prevista nel numero 12) non ha effetto nei confronti del sindaco 

in caso di elezioni contestuali nel comune nel quale l’interessato è già in carica e in quello nel quale 

intende candidarsi.  

4. Le strutture convenzionate, di cui al numero 9) del comma 1, sono quelle indicate negli articoli 43 

e 44 della legge 23 dicembre 1978, n. 833. 

5. La pubblica amministrazione è tenuta ad adottare i provvedimenti di cui al comma 3 entro cinque 

giorni dalla richiesta. Ove l’amministrazione non provveda, la domanda di dimissioni o aspettativa 

accompagnata dalla effettiva cessazione delle funzioni ha effetto dal quinto giorno successivo alla 

presentazione.  

6. La cessazione delle funzioni importa la effettiva astensione da ogni atto inerente all’ufficio rivestito. 

7. L’aspettativa è concessa anche in deroga ai rispettivi ordinamenti per tutta la durata del mandato, 

ai sensi dell’articolo 81. 

8. Non possono essere collocati in aspettativa i dipendenti assunti a tempo determinato. 

9. Le cause di ineleggibilità previsto dal numero 9) del comma 1 non si applicano per la carica di 

consigliere provinciale”. 

 

ai fini delle cause di ineleggibilità e incompatibilità:  

 (solo per il Sindaco) di non trovarsi nelle cause di ineleggibilità e incompatibilità di cui all’art. 61 del 

D. Lgs. 267/2000 come di seguito riportato: 
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“1. Non può essere eletto alla carica di sindaco o di presidente della provincia: 1) il ministro di un 

culto; 2) coloro che hanno ascendenti o discendenti ovvero parenti o affini fino al secondo grado che 

coprano nelle rispettive amministrazioni il posto di segretario comunale o provincia/e. 

1-bis. Non possono ricoprire la carica di sindaco o di presidente di provincia coloro che hanno 

ascendenti o discendenti ovvero parenti o affini fino al secondo grado che coprano nelle rispettive 

amministrazioni il posto di appaltatore di lavori o di servizi comunali o provinciali o in qualunque 

modo loro fideiussore.” 

 

 

ai fini delle cause di inconferibilità:  

 di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui agli art. 3, 4, 7 e 9 del D.lgs. n. 39/2013: 

“art. 3: Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione 

1.A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati 

previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti: 

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali ((nonché negli 

enti di diritto privato in controllo pubblico)); 

b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; 

c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, 

negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e 

locale; 

d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, 

regionale e locale; 

e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 

sanitarie locali del servizio sanitario nazionale. 

2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 

97, l'inconferibilità di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena 

accessoria dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del 

rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro 

autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilità ha la stessa durata 

dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilità degli incarichi ha la durata di 5 anni. 

3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice 

penale, l'inconferibilità ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 

dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro 

a seguito di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata 

inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri 

casi l'inconferibilità ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per un periodo comunque non 

superiore a 5 anni. 

4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del 

rapporto, al dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilità, possono essere conferiti 

incarichi diversi da quelli che comportino l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. 

È in ogni caso escluso il conferimento di incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse 

finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici 
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e privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui 

l'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente 

comma, il dirigente viene posto a disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilità 

dell'incarico. 

5. La situazione di inconferibilità cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, 

sentenza anche non definitiva, di proscioglimento. 

6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di 

un soggetto esterno all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico 

cui è stato conferito uno degli incarichi di cui al comma 1, sono sospesi l'incarico e l'efficacia del 

contratto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo, stipulato con l'amministrazione, l'ente pubblico 

o l'ente di diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il periodo della sospensione non spetta alcun 

trattamento economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa durata dell'inconferibilità 

stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all'esito della sospensione 

l'amministrazione valuta la persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione 

al tempo trascorso. 

7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 

c.p.p., è equiparata alla sentenza di condanna.” 

“art. 4: Inconferibilità di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti 

provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati 

1. A coloro che, ((nell'anno precedente)), abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto 

privato o finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano 

svolto in proprio attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite 

dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, non possono essere conferiti: 

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali; 

b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; 

c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 

pubblici che siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di 

regolazione e finanziamento. 

1-bis. Nelle ipotesi in cui l'incarico, la carica o l'attività professionale abbia carattere occasionale o 

non esecutivo o di controllo, il comma 1 non si applica. In tale circostanza è richiesta l'adozione di 

presidi organizzativi e di trasparenza atti a gestire potenziali conflitti di interesse. 

1-ter. I presidi organizzativi di cui al comma 1-bis si applicano anche ai componenti dell'organo 

collegiale delle autorità amministrative indipendenti”; 

 “art. 7: Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale 

1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della 

regione che conferisce l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o 

del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della 

medesima regione o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della 

medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di un ente di diritto 

privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al 

presente comma non possono essere conferiti: 

a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione; 
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b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale; 

c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale; 

d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale. 

2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della 

provincia, del comune o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro 

che nell'anno precedente abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un 

comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente 

la medesima popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che conferisce l'incarico, 

nonché a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in 

controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non 

possono essere conferiti: 

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con 

popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 

popolazione; 

b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a); 

c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale; 

d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una 

provincia, di un comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra 

comuni avente la medesima popolazione. ((4)) 

3. Le inconferibilità di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa 

amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di 

assunzione della carica politica, erano titolari di incarichi.” 

“art. 9: Incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché 

tra gli stessi incarichi e le attività professionali 

1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle 

pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli 

enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono 

incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti 

di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico. 

2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle 

pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e 

amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo 

svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è 

regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.” 

 

 

Il/La Sottoscritto/a si impegna a comunicare tempestivamente al Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della Trasparenza eventuali variazioni del contenuto della presente dichiarazione 

e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva. 
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Il/La sottoscritto/a si dichiara edotto/a del fatto che la presente dichiarazione viene resa in 

adempimento della previsione di cui all’art. 20 del D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, per le finalità in esso 

previste. 

 

Trattamento dati personali: 

Il/La sottoscritto/a dichiara di essere informato/a, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (GDPR), delle modalità con cui verrà messo 

in atto il trattamento dei dati personali raccolti sulla base degli obblighi e delle previsioni di legge 

sopra riportati. 

 

Luogo e data  

 

Firma 
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